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IL TERZO PONTIFICATO PIU’ LUNGO DALLA STORIA - XI 
 

Testamento di Papa Giovanni Paolo II (III) 
 
5.III.82  
In connessione con l'ultima frase del mio testamento del 6.III 1979 ("Sul luogo / il 
luogo cioè del funerale / decida il Collegio Cardinalizio e i Connazionali") - chiari-
sco che ho in mente: il metropolita di Cracovia o il Consiglio Generale dell'Episco-
pato della Polonia - al Collegio Cardinalizio chiedo intanto di soddisfare in quanto 
possibile le eventuali domande dei su elencati.  
 

*** 
 
1.III.1985 (nel corso degli esercizi spirituali).  
Ancora - per quanto riguarda l'espressione "Collegio Cardinalizio e i Connaziona-

li":  il "Collegio Cardinalizio" non ha nessun obbligo di interpellare su questo argomento "i Connazionali"; 
può tuttavia farlo, se per qualche motivo lo riterrà giusto.  

JPII 
 
Gli esercizi spirituali dell'anno giubilare 2000  
(12-18.III)  
[per il testamento]  
1. Quando nel giorno 16 ottobre 1978 il conclave  dei  cardinali  scelse  Giovanni Paolo II, il Primate della 
Polonia Card. Stefan Wyszynski mi disse:  "Il compito del nuovo papa sarà di introdurre la Chiesa nel Terzo 
Millennio". Non so se ripeto esattamente la frase, ma almeno tale era il senso di ciò che allora sentii. Lo disse 
l'Uomo che è passato alla storia come Primate del Millennio. Un grande Primate. Sono stato testimone della 
sua missione, del Suo totale affidamento. Delle Sue lotte:  della Sua vittoria. "La vittoria, quando avverrà, sa-
rà una vittoria mediante Maria" - queste parole del suo Predecessore, il Card. August Hlond, soleva ripetere il 
Primate del Millennio.  
In questo modo sono stato in qualche maniera preparato al compito che il giorno 16 ottobre 1978 si è presen-
tato davanti a me. Nel momento in cui scrivo queste parole, l'Anno giubilare del 2000 è già una realtà in atto. 
La notte del 24 dicembre 1999 è stata aperta la simbolica Porta del Grande Giubileo nella Basilica di San Pie-
tro, in seguito quella di San Giovanni in Laterano, poi di Santa Maria Maggiore - a capodanno, e il giorno 19 
gennaio la Porta della Basilica di San Paolo "fuori le mura". Quest'ultimo avvenimento, per via del suo carat-
tere ecumenico, è restato impresso nella memoria in modo particolare.  
2. A misura che l'Anno Giubilare 2000 va avanti, di giorno in giorno si chiude dietro di noi il secolo ventesi-
mo e si apre il secolo ventunesimo. Secondo i disegni della Provvidenza mi è stato dato di vivere nel difficile 
secolo che se ne sta andando nel passato, e ora nell'anno in cui l'età della mia vita giunge agli anni ottanta 
("octogesima adveniens"), bisogna domandarsi se non sia il tempo di ripetere con il biblico Simeone "Nunc 
dimittis". Nel giorno del 13 maggio 1981, il giorno dell'attentato al Papa durante l'udienza generale in Piazza 
San Pietro, la Divina Provvidenza mi ha salvato in modo miracoloso dalla morte. Colui che è unico Signore 
della vita e della morte Lui stesso mi ha prolungato questa vita, in un certo modo me l'ha donata di nuovo. Da 
questo momento essa ancora di più appartiene a Lui. Spero che Egli mi aiuterà a riconoscere fino a quando 
devo continuare questo servizio, al quale mi ha chiamato nel giorno 16 ottobre 1978. Gli chiedo di volermi 
richiamare quando Egli stesso vorrà. "Nella vita e nella morte apparteniamo al Signore... siamo del Signo-
re" (cfr Rm 14, 8). Spero anche che fino a quando mi sarà donato di compiere il servizio Petrino nella Chiesa, 
la Misericordia di Dio voglia prestarmi le forze necessarie per questo servizio.  


